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In Italia, l’attività agrituristica è regolata dalla legge nazionale n°96 del 20 febbraio 2006 recante “disciplina 

dell’agriturismo” che ne definisce gli aspetti, le tipologie e le finalità per la valorizzazione del patrimonio 

rurale e del territorio nazionale, demandando alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano il 

compito di definire e caratterizzare l’attività agrituristica locale mediante l’emanazione di appositi 

provvedimenti legislativi.

La legge nazionale si propone come strumento organico del settore e costituisce un riferimento omogeneo su 

tutto il territorio nazionale per le regioni che devono regolamentare l’attività agrituristica, materia di loro 

competenza.

Legge Quadro Nazionale
20 febbraio 2006, n°96



Approvato dal DM 13 febbraio 2013

A partire dal 2013 l’Italia ha dato vita ad un 

marchio nazionale di settore, accompagnato 

da un sistema di classificazione.

Il marchio, che contraddistingue le aziende 

regolarmente operanti in base alle leggi e alle 

normative, è rappresentato da un girasole che 

racchiude idealmente una fattoria.

Marchio
Agriturismo Italia



Classificazione nazionale omogenea…ma con 
peculiarità regionali
Criteri emanati dal DM 13 febbraio 2013

La classificazione, che si applica alle aziende agrituristiche che offrono ospitalità (alloggio e agricampeggio), ha lo 

scopo di dare al pubblico una idea complessiva di massima del livello di comfort 

(comodità dell’accoglienza), della varietà di servizi (animazione dell’accoglienza) e della qualità del contesto 

ambientale (natura, paesaggio, tranquillità) che ciascuna azienda è in grado di offrire.

I requisiti e i punteggi nazionali possono essere adattati dalle amministrazioni regionali alla realtà agrituristica locale 

in considerazione delle caratteristiche delle strutture agricole destinate alla produzione e all'ospitalità, delle 

dimensioni delle imprese e dell'orientamento colturale e delle caratteristiche del paesaggio.



E’ il girasole poiché richiama una serie di concetti positivi: 

il sole, un fiore piacevole, un premio, il paesaggio rurale, la vacanza, l’allegria dei colori.

Simbolo di classificazione

Ogni azienda con ospitalità può essere identificata con una categoria, da 1 a 5 simboli.



La classificazione: 7 sezioni tematiche

Requisiti 
speciali

103 

requisiti



Agriturismi attivi Lazio

1.247 
(5%) 

Il Repertorio Nazionale dell’Agriturismo è stato istituito 

con D.M. 3 giugno 2014 (G.U. 12 giugno 2014).

Il Repertorio contiene tutti i dati degli elenchi agrituristici 

regionali.

Repertorio Nazionale 
dell’Agriturismo

Agriturismi attivi Italia

24.616



Agriturismi 
classificati

135 
(13,7%)

La classificazione in girasoli nel Lazio

➢ Legge regionale 2 novembre 2006, n.14 e s.m.i.

➢ Regolamento regionale 23 aprile 2021, n. 8

✓ da novembre 2021 procedura online sul portale nazionale 

con istruzioni operative 

➢ La domanda di classificazione può essere compilata online 

http://www.agriturismoitalia.gov.it/accesso-aziende  

Agriturismi con 
alloggio o 

agricampeggio 

992

http://www.agriturismoitalia.gov.it/accesso-aziende


Vantaggi classificazione online

➢ Non occorre fare calcoli, il sistema attribuisce il punteggio 

corrispondente ai requisiti posseduti

➢ Può essere fatta comodamente da casa, mediante PC, e 

inviata via PEC

➢ Semplifica la gestione per le aziende e per le Istituzioni e 

accorcia i tempi dell’iter amministrativo

➢ Consente di acquisire informazioni dettagliate sull’offerta 

agrituristica, utili per pianificare le azioni di promozione e 

supporto



Procedura di classificazione online

www.agriturismoitalia.gov.it/accesso-aziende 

http://www.agriturismoitalia.gov.it/accesso-aziende


Accesso alla domanda 

➢ Le sezioni 4 e 5 (agricampeggio e 

ristorazione) sono disponibili solo per 

le aziende che da SCIA sono 

autorizzate a quei servizi

➢ Le sezioni 1, 2, 6 e 7 (requisiti 

generali) sono disponibili per tutte le 

aziende

➢ La compilazione della sezione 3 

(alloggio) è obbligatoria



Compilazione sezioni (es. sez. 3)

➢ Il requisito 3.4 è necessario per 

accedere alle categorie 3, 4 e 5 girasoli

➢ Dopo aver compilato ciascuna sezione 

occorre salvare e tornare alla pagina 

con l’elenco delle sezioni



Invio dichiarazione
✓ Scaricare dall’area personale del sito i due file PDF che vengono prodotti

✓ Inviare, solo via PEC, la “Dichiarazione di nuova classificazione” e la “Dichiarazione 

sostitutiva” scansionata e firmata, unitamente ad una copia del documento di identità del 

richiedente, all’ARSIAL: arsial@pec.arsialpec.it 

mailto:arsial@pec.arsialpec.it


Ricezione domanda da parte di Arsial

✓ Sul portale nazionale 

compaiono i girasoli 

corrispondenti al livello 

raggiunto

✓ Dalla propria area riservata 

sarà possibile scaricare il fac-

simile di targa

IL CAMPANILE

✓ È possibile aggiungere alla 

propria pagina alcune info e 

scaricare il «bollino» per siti 

web e materiali promo



Grazie al marchio Agriturismo Italia, gli ospiti e 

gli operatori professionali possono facilmente 

distinguere le imprese ufficialmente accreditate.

Nel 2023 si è proceduto ad aggiornare il bollino che 

identifica le aziende ufficialmente riconosciute.

Riconoscimento ufficiale



Il marchio Agriturismo Italia, presente nella 

targa di riconoscimento, è lo strumento da utilizzare in 

abbinamento all’immagine aziendale coordinata 

dell’azienda agrituristica.

Esempio di targa azienda 
classificata



Piano Strategico della PAC 2023-27

48%
Pagamenti Diretti

20.8 Mrd €

9% OCM

43%
Sviluppo Rurale 

16 Mrd €

In vigore dal 1° gennaio 2023: 36,8 miliardi di euro e 173 interventi tra I e II Pilastro

5%

5%

8%

9%

18%

27%

28%

Altri interventi

Insediamento giovani e nuovi agricoltori

Cooperazione

Sostegno per vincoli naturali o territoriali

Gestione del rischio

Investimenti

ACA

Ripartizione risorse interventi di Sviluppo Rurale

Elaborazioni ISMEA-RRN su dati PSP 2023-27



Sostegno agli investimenti delle aziende agricole per la diversificazione

➢ Investimenti ex art. 73 del Regolamento UE 2021/2115

➢ Intervento nazionale con dettagli regionali, attivato su tutto il 
territorio (ad eccezione della P.A. di Bolzano)

➢ Beneficiari: agricoltori e/o coadiuvanti familiari, principalmente in 
forma singola ma anche associata

➢ Sostegno agli investimenti per le attività di diversificazione aziendale 
che favoriscono l’incremento del reddito (OS2) degli agricoltori 
migliorando le condizioni socioeconomiche delle aree rurali (OS8)

➢ Agisce sinergicamente con altri interventi di sviluppo rurale e, in 
particolare, con le misure previste nell’ambito degli interventi di 
insediamento (giovani e nuovi agricoltori)

L’intervento SRD03 del PSP 2023-27

Elaborazioni ISMEA-RRN su dati PSP 2023-27



Diversificazione (intervento SRD03) del PSP 2023-27: le scelte regionali
286 Milioni di Euro (131,7 milioni di quota FEASR e 154,3 milioni di cofinanziamento nazionale e regionale)

Elaborazioni ISMEA-RRN su dati PSP 2023-27

➢ Lazio: dotazione di circa 14 milioni di € 
(4,9% del totale nazionale)

➢ L’intervento incide per il 2,3% sulla spesa 
pubblica regionale degli interventi di SR 
(in linea con media nazionale)

➢ Rappresenta l’8,4% degli interventi SR 
regionali per gli investimenti (6,6% 
nazionale)

➢ Circa 100 operazioni pianificate (140.000 
€ il sostegno medio, minimo 15.000€)

➢ Dimensione minima (in termini di 
produzione standard) 15.000€ ridotta a 
10.000€ per le aziende in area D

➢ Aliquote di sostegno tra il 40% e il 60%
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Turismo e agriturismo, 

dinamiche in atto

✓ Ospiti e presenze in agriturismo nel 2022 al massimo storico

o L’agriturismo è la tipologia di struttura ricettiva con migliori performance 
post pandemia (+8,5% gli ospiti e +10,8% i pernottamenti sul 2019)

o 4 milioni di ospiti (+ 1 milione sul 2021)

o 15,5 milioni di pernottamenti (+ 3,5 milioni di pernottamenti sul 2021)

o Rispetto al 2021 le presenze agrituristiche nel Lazio nel 2022 sono cresciute 
del 78,8% (+35,7% rispetto al 2019)

✓ Dati UNWTO (Tourism Barometer) gennaio-luglio 2023

o Rispetto al 2019 turismo internazionale nel complesso ancora ha 
recuperato l’84% (-16%) e Europa del Mediterraneo meridionale è 
addirittura a +1%

✓ Clima di fiducia PANEL ISMEA agriturismo (settembre 2023)

o Il 55% valuta positivamente la stagione agrituristica 2023 (solo il 3% 
negativamente)

o Il 42% prevede miglioramenti per il futuro (solo il 6% peggioramenti)

✓ Il turismo enogastronomico (in costante crescita) può essere una opportunità 
per le aree rurali, luoghi tradizionalmente deputati alla produzione. 



Considerazioni finali

Risorse destinate alla diversificazione nel PSP 2023-27

• In linea con quelle delle passate programmazioni

• Interconnessione con tematica dell’insediamento di giovani agricoltori

• Importanza dell’AKIS e della formazione

Contesto economico, scenario internazionale e scelte dei turisti nel prossimo futuro

• Crescente diseguaglianza all’approccio ai viaggi (tra Paesi e tra fasce sociali)

• Viaggiatori più attenti a buon rapporto qualità-prezzo

• Viaggi più vicino a casa e soggiorni più brevi

Indirizzarle a progetti sostenibili 

privilegiando aree e beneficiari più 

«fragili» mediante i criteri di selezione

Turismo enogastronomico e turismo rurale quali sinergie?

• Stagioni «più lunghe», nuove alte stagioni

• Tutela della biodiversità agricola VS omogeneizzazione dei consumi

• Connessione con i molteplici fattori di attrazione territoriale

Difendere distintività agriturismo e 

agganciare i circuiti delle produzioni 

agroalimentari di qualità

Potenziale di crescita per il turismo rurale 

e quindi per l’agriturismo ma necessità di 

piani integrati di sviluppo turistico



Grazie per l’attenzione
u.selmi@ismea.it

mailto:u.selmi@ismea.it
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